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Quali impegni per Legambiente?

Intervista a Rossella Muroni, neo Presidente nazionale dell'associazione ambientalista. Le
opportunità di collaborazione con le agenzie ambientali.

Recentemente, a conclusione del X Congresso nazionale di
Legambiente, è stata eletta la nuova Presidente di questa
importante associazione ambientalista.

Rossella Muroni, romana, è stata dal 2007 Direttrice generale di
Legambiente, associazione di cui fa parte dal 1996, e di cui è stata in
precedenza è stata Responsabile e Portavoce del settore campagne
curando le principali attività di informazione e sensibilizzazione di
Legambiente: da Goletta Verde al Treno Verde, da Spiagge e
Fondali Puliti alla rete internazionale dei campi di volontariato
ambientale.

Sociologa, esperta nei temi della sostenibilità ambientale nell'ambito turistico e di organizzazione dei
servizi territoriali, ha contribuito a numerose pubblicazioni associative tra cui: il Rapporto Ambiente
Italia, il dossier Ecomafia, la Guida Blu, il Rapporto Ecosistema Urbano e alla stesura di opuscoli
informativi e di brochure su diverse tematiche ambientali.  E' molto interessata al tema dei diritti e
particolarmente impegnata per tutelare quelli delle donne a tutti i livelli, nella società, nella politica e nel
lavoro.

A lei abbiamo posto alcune domande.

Quali sono i principali obiettivi che si prefigge di raggiungere durante il suo mandato di
Presidente di Legambiente?
I temi che vorrei affrontare sono numerosi, ma credo che in questo momento le battaglie da sostenere
per contribuire a migliorare realmente la qualità dell’ambiente e della vita delle persone siano quelli
della riconversione energetica con l’abbandono del petrolio, lo stop al consumo di suolo che minaccia
concretamente l’equilibrio e la sicurezza del nostro territorio e quella della valorizzazione concreta della
Green Society, cioè di quelle esperienze incentrate sulla sostenibilità, quelle innovazioni e quei talenti
già diffusi nel nostro paese, che meritano di essere sostenuti e replicati a beneficio di tutta la comunità.
Il mio obiettivo è quello di rendere l’associazione che dirigo sempre più aperta e accogliente, in grado di
parlare con tutti e di costruire alleanze trasversali per raggiungere risultati di interesse comune.

 Le associazioni ambientaliste e le agenzie ambientali (Ispra-Arpa-Appa) in qualche modo
operano sugli stessi temi, secondo lei quali opportunità di collaborazione ci possono essere e
quali invece sono i problemi che possono nascere?
La sfida della tutela ambientale, lo studio dei fenomeni e la denuncia dei casi di inquinamento sono il
terreno comune su cui ci muoviamo. Le agenzie ambientali, fin dalla loro istituzione, hanno il compito di
monitorare l’ambiente, di fornire supporto tecnico alle amministrazioni locali, regionali e nazionali per la
gestione e la pianificazione territoriale e controllare l’impatto delle attività in essere. Il compito della
nostra associazione è sempre stato quello di portare avanti l’ambientalismo scientifico, basato su dati e
analisi approfondite dal punto di vista tecnico-scientifico, ma al tempo stesso essere di stimolo per i
soggetti che governano il territorio e il Paese.

Un terreno comune su cui operiamo con ruoli diversi. Una divergenza di obiettivi da cui scaturiscono
naturalmente differenti modalità di azione e a volte anche divergenze di vedute o contrasti, nel caso in
cui non sono ben chiari ruoli e competenze reciproche. Sicuramente però, se si riesce a mantenere
sempre un buon livello di dialogo e di confronto, oltre che di collaborazione, possiamo insieme
contribuire in maniera sostanziale a tutelare e migliorare l’ambiente in cui viviamo.

Forse questa Legislatura potrebbe essere quella in cui davvero va in porto la riforma delle
agenzie ambientali. Cosa pensa del testo licenziato all'unanimità dalla Camera dei Deputati? E,
più in generale, quale pensa che dovrebbe essere il ruolo delle agenzie ambientali nel nostro
Paese?
Dopo l’approvazione della legge sugli Ecoreati e le numerose misure positive contenute nel cosiddetto
“collegato ambientale” approvato a fine 2015, l’approvazione del ddl sul sistema nazionale delle agenzie
ambientali sarebbe un altro importante passo in avanti per le politiche ambientali in questo Paese. Per
questo l’impegno della nostra associazione sarà molto forte anche nei confronti di questo
provvedimento.

Occorre infatti partire dalla convinzione del fatto che solo rafforzando il sistema di controllo e
valutazione ambientale da parte dei soggetti istituzionalmente preposti, rendendolo più efficace e in
grado di rispondere alle esigenze che oggi ci sono potremo ristabilire quel clima di fiducia nei cittadini
verso le istituzioni preposte ai controlli, non sempre tangibile sul territorio, e necessario anche per
facilitare la riconversione ecologica del sistema industriale del Paese.

Nel testo licenziato alla Camera nell’aprile 2014, ci sono degli elementi positivi e importanti che rendono
l’approvazione di questo provvedimento quanto mai urgente. In particolare tra le misure che più
apprezziamo c’è la formalizzazione di un Sistema nazionale delle agenzie con la funzione di
coordinamento, individuazione delle priorità di intervento e di lavoro (condiviso e valido su tutto il
territorio nazionale) e la definizione di livelli essenziali di prestazioni di tutela ambientale (LEPTA) che
partendo dalla grande disomogeneità presente oggi nel Paese si pone l’obiettivo di offrire a tutti i
cittadini e le amministrazioni e i diversi soggetti interessati un livello di supporto e controllo garantito.

Il bilancio di una Azienda USL di medie dimensioni (ad esempio quella di Pisa) è circa
equivalente alla somma complessiva dei contributi pubblici di cui usufruiscono le agenzie
provinciali e regionali per l'ambiente. Cosa indica questo dato oggettivo?
La questione delle risorse è importante e il dato riportato è emblematico, considerando che negli ultimi
anni le risorse destinate alle Arpa sono diminuite sempre di più. Una conseguenza della mancata
percezione dell’importante funzione, non solo ambientale ma anche sanitaria, che potrebbe essere
messa in campo. Garantire risorse adeguate al sistema, certe e costanti nel tempo, è una misura
fondamentale innanzitutto per garantire una uniformità nazionale e qualità nei controlli. Perché non ci
sia spreco di risorse, però, e sia evidente il loro corretto utilizzo sarà necessario che tali finanziamenti
siano direttamente correlati ad un miglioramento delle prestazioni e delle attività e al superamento delle
inefficienze e delle mancanze che anche nel sistema delle agenzie ambientali persistono ancora oggi.

Le agenzie ambientali hanno fra i loro compiti istituzionali quello di assicurare l'informazione
ambientale, ha avuto modo di avere contatti con qualche ARPA da questo punto di vista e che
impressione ne ha avuto?
Un’informazione accessibile, facilmente interpretabile e comprensibile per tutti è assolutamente
importante. Solo la conoscenza dei livelli di inquinamento, delle criticità, e al tempo stesso degli
elementi positivi presenti su un territorio, possono garantire un corretto approccio alle questioni
ambientali. Se alcune agenzie dedicano grande attenzione a questi aspetti, con siti internet facilmente
accessibili e aggiornati con i risultati delle attività di monitoraggio, altre invece sono ancora molto
indietro. Un aspetto fondamentale, inoltre, è lo scambio di informazioni e di messa a sistema delle
buone esperienze, infatti il processo di rafforzamento della rete delle Agenzie passa anche attraverso la
valorizzazione e la condivisione delle buone pratiche messe in campo finora in diverse parti d’Italia.

 

Le iniziative di Legambiente hanno di solito una grande eco mediatica, al contrario le agenzie
ambientali sono un po' la cenerentola della comunicazione ambientale. Durante la recente
emergenza smog sui media nazionali tutti hanno presentato le loro ricette e valutazioni, sulla
base dei dati forniti dalle agenzie ambientali. Secondo lei quale dovrebbe essere il ruolo /
comportamento delle agenzie da questo punto di vista?
Le Arpa svolgono il loro ruolo principale nelle attività di controllo e monitoraggio ambientale, fornendo
dati affidabili e aggiornati su cui valutare lo stato dell’ambiente, come nel caso dei report relative alla
qualità dell’aria redatti grazie alla rete delle centraline di monitoraggio presenti ormai in tutte le principali
città del Paese. Nei momenti di maggiore attenzione, come è stato nelle scorse settimane sul tema
dello smog, o durante i mesi estivi sulla qualità delle acque di balneazione, avere risalto delle proprie
azioni anche sui mezzi i di comunicazione sarebbe utile per garantire un’idonea informazione alla
cittadinanza. La soluzione, forse, potrebbe essere quella di progettare campagne di comunicazione ad
hoc insieme alle associazioni più diffuse sul territorio e quindi in grado di trasmettere con semplicità e
immediatezza le informazioni tecnico-scientifiche prodotte dalle agenzie.
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